
            I cantieri di Betania … continuiamo a camminare insieme! 

 

Il cantiere della strada e del villaggio  

(Caritas diocesana / gruppi Caritas parrocchiali / altri gruppi) 
Scheda guida per gli incontri sinodali 
 

 
Preghiera dell’Adsumus 

Ascolto e meditazione del brano biblico: Lc 10, 38-42  

 

Da “I cantieri di Betania”:  

“Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio”. Gesù non evita i 

villaggi, ma insieme al gruppo dei discepoli e delle discepole li 

attraversa, incontrando persone di ogni condizione. Sulle strade e nei 

villaggi il Signore ha predicato, guarito, consolato; ha incontrato 

gente di tutti i tipi – come se tutto il “mondo” fosse lì presente – e non si è mai sottratto 

all’ascolto, al dialogo e alla prossimità. Si apre per noi il cantiere della strada e del villaggio, 

dove presteremo ascolto ai diversi “mondi” in cui i cristiani vivono e lavorano, cioè 

“camminano insieme” a tutti coloro che formano la società; in particolare occorrerà curare 

l’ascolto di quegli ambiti che spesso restano in silenzio o inascoltati: innanzitutto il vasto 

mondo delle povertà: indigenza, disagio, abbandono, fragilità, disabilità, forme di 

emarginazione, sfruttamento, esclusione o discriminazione (nella società come nella 

comunità cristiana) … 

Sono spazi in cui la Chiesa vive e opera, attraverso l’azione personale e organizzata di tanti 

cristiani, e la fase narrativa non sarebbe completa se non ascoltasse anche la loro voce. Papa 

Francesco insiste sulla necessità di porsi in ascolto profondo, vero e paziente di tutti coloro 

che desiderano dire qualcosa, in qualsiasi modo, alla Chiesa (cf. Omelia per l’apertura del 

Sinodo, 10 ottobre 2021). Il Concilio Vaticano II, profezia dei tempi moderni e punto di 

riferimento per il Cammino, ha ricordato che la Chiesa non solo dà, ma anche riceve dal 

mondo (cf. GS 44-45). 

Dalla sintesi diocesana del cammino sinodale 2021-2022: 

-Fare in modo che non si spenga l’entusiasmo e non vengano disattese le aspettative 
ingenerate dalla novità del cammino sinodale con il suo metodo di narrazione, ascolto 
reciproco e di discernimento comunitario in un clima di verità vissuto nella preghiera. 
 
-Smorzare linguaggi e logiche di giudizio, presunzione, esclusione, educandosi piuttosto al 
servizio, alla fatica del camminare insieme e alla logica della prossimità e della cura 
 



-Promuovere una partecipazione più larga alle iniziative di catechesi, di carità, di preghiera, 
di svago, facendosi ponte con i più lontani, sentirsi responsabili in prima persona della 
missione della Chiesa e recuperare così in senso concreto la propria vocazione battesimale. 
 
-Valorizzare la presenza delle donne in ambito ecclesiale attraverso un coinvolgimento 
intelligente e non servile di responsabilità, specialmente nei settori della formazione, della 
carità, dei servizi alla cura delle fragilità.   
 
-Conoscere meglio il territorio e le persone che vi abitano, stimolando a incontrare, conoscere 
e condividere esperienze con quanti appartengono ad altre confessioni cristiane o professano 
altre religioni, al di là degli aiuti materiali che ordinariamente vengono elargiti dai gruppi 
Caritas diocesana/parrocchiali. 
 
-Promuovere nelle comunità parrocchiali gruppi che, come sentinelle del territorio, siano in 
costante ascolto dei bisogni, si facciano carico di coloro che sono in debito di ascolto. 
 
Domande per stimolare la condivisione di esperienze  

Seguendo il metodo della conversazione spirituale gestire l’incontro secondo le tre 

fasi: riconoscere, interpretare, scegliere. 

- Verso quali ambienti possiamo allargare il nostro ascolto?  

- Quali differenze o minoranze richiedono una specifica attenzione da parte della 

comunità cristiana? Cosa comporterà per la Chiesa assumere queste attenzioni? 

- Con il bagaglio del servizio vissuto in Caritas oppure con altre associazioni o 

movimenti anche non ecclesiali, quale esperienza (positiva o negativa) posso 

condividere per costruire un maggiore coinvolgimento nell’attenzione e nella cura dei 

bisogni dell’altro? 

 

Bussola per approfondire e continuare il cammino degli incontri sinodali 

Brani biblici: Le beatitudini Mt 5, 3-12; Lc 6, 20-26; L’indemoniato di Gerasa Mc 5, 1-20; Il cieco 

nato Gv 9, 1-41. 

- Omelia del Santo Padre per l’apertura del Sinodo, 10 ottobre 2021, Evangelii Gaudium, 

Laudato sii 

- Documenti conciliari: Gaudium et Spes; Sacrosanctum Concilium; Lumen Gentium 

 

Sintesi -Il lavoro svolto, nella sua dinamica diocesana e parrocchiale dovrà essere riconsegnato 

in due sintesi, una in itinere a fine gennaio, l’altra finale a fine marzo.   

Per facilitare la sintesi: Nella terza fase degli incontri stimolare al discernimento comunitario 

per proporre non tanto eventi straordinari, ma attitudini, suggerimenti, consigli che nascono 

dalle esperienze vissute e dall’ascolto della voce dello Spirito, che aiutino ad incarnare 

nell’ordinario della vita ecclesiale un rinnovato stile sinodale. 


